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questa mattina nel piccolo cimiterc di Fontanaluccia §

Romano Zailni, un diacono ro-'
mano benvoluto soprattutto dalì
gruppo dei giovani. Tuttavia,
tratlandosi di congregazioni dio-
esane; i gruppi delle mmelita-
ne e dei carmelitani della carita
hanno al vértice direttamente il
ves@vo,

«Dire don Mario è dire uri
temperamento forte, irruente,
wlganico, quasi aggressivo. A
'Yolte anche rude, e fore mn-
troso nel suo stile pastorale.
Smnvolgente nel suo parlare e
agire, ma effrmce, anche se ini-
petibile... Dire don Mario è
,dire un uomo e un prete non
certo sm difetti (e don Mario
direbbe subito: con molti difet-
ti), ma con grandi doni di Dio,
soprattutto fede in Dio, Padre
misericordioso! Mai stanco o
awilito o in riposo; semprc spu-
meggi'ante».

Sono alone delle parole con
mi il vemvo Cilberto Barcni
ha commemorato monà. Mario
Prandi, deceduto venerdì sera,
dopo una lunga malattia, presso
la casa della carita di San Giro-
lamo. In quel ritratto lucido e
vivacisimo la folla che gremiva
la Cattedrale ha rimnowiuto in
irieno il duo don Mario, il sa-
erdote reggiano che meglio ha
incamato, insieme a don Dino
Torreggiani, l'ideale evangelico
dell'amore per i poveri.

ln prima fila, amnto al fere:
trc, erano pmprio loro, gli ospi-
ti delle ese di carita , i disere-
dati, gli emarginati, i malati nei
.quali la fede ardente e la pro-
fonda umanita de[o scomparso
vedeva il prcsimo e Cristo stes-
so. Con loro è mntinuato anche
nella cerimonia d'addio il dialo-
go instaurato in vita. «Gruie
soprattutto ai poveri, che mi
hanno aiutato à conoscere di
più il Signore e una riahissima
fena di umanita, piena di temri
e risorse di ogf genere". Cosl
mons. Prandi aveva chiuso il

Mons. Marlo handl
suo testamento spirituale, di cui
il Vescovo ha letto i Passaggi
più signifrcativi durante I'ome-
lia.

Fin da sabato, apPena diffu-
sasi la notizia della morte, la
casa di San Girolamo è stata
meta di uh continuo Pellegri-
naggio; tante le suore, non solo
le mmelitane minori della cari-
ta (l'ordine fondato nel 1942 da
don Prandi), ma anche le onoli-
ne, le fraoescane, le dorotee:
tanti i sacerdoti ed i religiosi.
tra si quelli detla Pimla fami-
slia dell'Annunziata, dal saio
&rlor nmiota. mn in testa lo
stess mons. GiusePPe Dossetti,
venuto domenica mattina a ce-
lebrare la messa in San Giro-
lamo.

dt LuctANo sAlsl lr esequie hmno alulo lru-
zio ieri verso le nove e uD quar-
to. Il feretro è §tato condotto a

spalla prima davanti alla chiesa
di Santa Teresa, Pcr un breve
eluto alla oarrccéhia in oi il
detunto era hato 76 anni fa. Poi
è stato Dorlato in Duomo, dove
almeno ìn centinaio di saerdo-
ti ha sncelebrato la messa in-
sieme al Vescovo. Fra gli altd
erano Dresenti mons. Artemio
Prati, iescovo emerito (cioé a

riposo per raggiunti limiti d'eta)
di Cafl;i, un rappresentante del
cardinàl Biffi. -àrcivescovo di
Bologna, ed un gruPPo di suore
e di-laici di mlòre, Provenienti
dalle regioni del Madagascar e

dell'lndià dove i seguaci di don
Prandi mantengono due misio-
ni. Al temine del rito Ia salma
è stata trasportata a Fontanaluc-
cia, il villaggio dell'alto APPen-
nino, vicino a Civago. situato in
provincia di Modena ma aPPar-
ienente alla nostra diocesi, del
quale don Mario fu Panm dal
1938 Eno alla morte. Iassù que-
sla mattina si ripeleranno Ie
esequie, che si oncluderanno
on la tumulazione nel cimitero
lmale.

Nel caso di don Prandi non è
un luogo omune affermare che
il suo rimrdo vivra nele oPere
da lui compiute. Le ventisei
case della carita esistenti in lta-
Iia ed all'estero di cui 14 in
provincia_ di.Reggio) sotio certa-

mente destinate a durare 
.nel

tempo, grazie all'attivitA silen-
zios e lattiva delle circa settan-
ta religiose e dei frati seguaci di
don Prandi. Le Prime hanno
ora a Épo la suPeriora Maria
Giubarelli. Gli altri sono, Per
cosi dire, alle dipendenze di

Mons. Gfuseppe Docsetd h reltloso minglmnto amto dlo
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